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La  V ce

SANTO NATALE 2013
Cari Colleghi, care Colleghe, 
amici tutti. Un altro anno difficile 
si chiude. 
La categoria sta 
soffrendo, forse meno di 
altre, ma non tanto, della 
situazione di profonda 
crisi che sta attraversando 
il nostro Paese.
Non è certo compito 
mio fare l’analisi della 
situazione e del perché si 
è arrivati a questo punto. 
Altri sono i soggetti che 
possono farlo, che devono 
farlo, e sicuramente 
meglio di me.
Non di meno non voglio 
sottrarmi a un’analisi 
della situazione della 
categoria e di quello che 
ci aspetta nel prossimo 
futuro.
Altre categorie, anche 
più forti della nostra, 
stanno lamentando una 
proletarizzazione dei propri 
associati. 

Nel recente incontro EPPI, 
svoltosi lo scorso 22 novembre, 
il presidente Florio Bendinelli, ha 

portato dei numeri che danno il 
senso di questa situazione.

Se nel 2011 il reddito medio 
dichiarato degli iscritti alla nostra 
cassa era di circa 34.000 euro, 

per ingegneri e architetti 
il reddito dichiarato 
alle proprie casse non 
superava i 26/28.000 
euro. E per tutti, dal 2008 
a oggi, in vistoso calo.
Manca il lavoro, forse, 
ma soprattutto è diventato 
impossibile avere la 
certezza degli incassi 
delle parcelle per il lavoro 
svolto.
Quanti di noi, di fronte 
alla possibilità di un 
nuovo lavoro, di un 
nuovo incarico, si trovano 
nel dilemma se accettarlo 
o meno. Se lavorare 
e (rischiare di) non 
incassare o non lavorare.
E quanti Colleghi 
dipendenti si trovano in 
situazioni critiche a causa 

di aziende in difficoltà, che non 
(continua a pag. 2)

Caravaggio: L’adorazione dei pastori (1609)
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hanno liquidità, che anche loro 
non incassano per i lavori svolti, 
strozzate da un sistema bancario 
che dà credito solo a chi i soldi 
li ha.
Ferie forzate, mobilità, cassa 
integrazione in tutte le forme 
sono all’ordine del giorno. E 
Reggio Emilia si trova ancora in 
una zona “fortunata” e sana.
Fortuna costruita da lontano, 
con il lavoro di tutti. Anche di 
tanti nostri colleghi che, negli 
anni e nei decenni scorsi, hanno 
seriamente e duramente lavorato 
per costruire il tessuto economico 
e imprenditoriale che oggi, noi, 
stiamo vedendo sgretolarsi.
Ma se questo è il bicchiere 
mezzo vuoto, voglio anche 
guardare al bicchiere mezzo 
pieno. Tanti Colleghi, al seguito 
di tante aziende, si stanno 
riorganizzando, si stanno 
rimboccando le maniche. Se il 
mercato nazionale non tira ci si 
rivolge all’estero, anche a paesi 
lontani.
Ed è così che le aziende, e di 
conseguenza i professionisti, 
reggono all’onda d’urto della 
crisi, si fanno forti del proprio 
sapere e del proprio coraggio e 
vanno avanti.
Encomiabile, e da ammirare, 
quanto successo nelle zone del 
sisma. Anche in mancanza di 
aiuti pubblici si è ricostruito, si è 
ricominciato a lavorare. 
La categoria, assieme a 
tutto il sistema ordinistico 

e professionale, è chiamata a 
reinventarsi e adeguarsi alla 
riforma che, nel bene e nel male, 
dobbiamo attuare.
Il Collegio di Reggio Emilia, 
nell’ottica di semplificare le 
strutture e mantenere bassi i 
costi di gestione, ha aderito 
all’obbligo del nuovo istituto 
di autodisciplina e, durante il 
nostro mandato di gestione della 
Federazione Regionale, abbiamo 
dato vita alll’Organo di Disciplina 
Regionale che avrà giurisdizione 
anche per Reggio Emilia.
Dal prossimo anno saremo 
chiamati, a seconda dell’attività 
svolta (professionale, dipendente 
o pensionati) ad assolvere 
all’obbligo della Formazione 
Continua. Ogni “gruppo” 
avrà obblighi diversi ma tutti 
dovremo adeguarci a quest’ultima 
norma. Non la vedrei come 
un’imposizione e un costo, ma 
vorrei che, come me, 
la vedeste come un’opportunità 
per rimanere al passo coi tempi, 
con le novità, con i nuovi processi 
e tecnologie industriali. Appena 
possibile vi comunicheremo il 
testo definitivo di questa norma.
Il prossimo anno saremo anche 
impegnati in un appuntamento 
estremamente importante per 
la categoria. Dopo dieci anni 
si svolgerà, probabilmente tra i 
mesi di ottobre e novembre, il 
Congresso Nazionale a Roma. Un 
momento FONDAMENTALE 
per indirizzare la categoria nei 

prossimi anni. Il Congresso, 
fortemente voluto dal gruppo di 
Collegi aggregatosi attorno alla 
nostra Federazione (non ci siamo 
mai dati un nome o uno slogan) 
che ha portato all’elezione di 
Giampiero Giovannetti alla 
presidenza nazionale.
Per questo Congresso si vuole 
coivolgere TUTTI gli iscritti, 
in assemblee provinciali, sia 
per l’elezione dei delegati, ma 
soprattutto per discutere tra 
di noi dove vogliamo andare, 
cosa vogliamo essere nel futuro 
e, cosa altrettanto importante, 
raccogliere idee e suggerimenti 
da portare alla nostra dirigenza 
nazionale.
Chiudo qui questo mio scritto 
con l’augurio a tutti voi di 
poter vivere, il prossimo anno, 
con serenità e tranquillità. Con 
la forza delle idee e del saper 
fare, cose che ci hanno sempre 
contraddistinti.
Voglio ricordare, a questo 
proposito, una frase di un grande 
Italiano, Giovanni Falcone:
 “Gli uomini passano, le idee 
restano. Restano le loro tensioni 
morali e continueranno a 
camminare sulle gambe di altri 
uomini”
A tutti, da parte mia e di tutto 
il Consiglio, i migliori auguri di 
un sereno Santo Natale e di un 
prospero anno nuovo.

Il Presidente 
Per. Ind. Silvano Bedogni
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consulenti tecnici d’ufficioCONSULENTI TECNICI D’UFFICIO

Le professioni in azione per migliorarne la fruibilità da parte del Tribunale

L’insieme delle professioni or-
dinistiche della provincia di 
Reggio Emilia riunite in Pro-
fess@re, stanno progettando 
l’implementazione sul sito in-
tenet del Tribunale di Reggio 
Emilia, di un portale web a 
servizio dei giudici, per la scel-
ta e la nomina del consulente 
tecnico idoneo ad affiancare il 
magistrato in una causa civile o 
penale.
Il fine dello strumento è anche 
quello di far sì che siano rispet-
tati i principi di equità e traspa-
renza che le amministrazioni 
pubbliche sono obbligate ad 
onorare; con questo portale sa-
ranno infatti resi pubblici gli in-
carichi peritali conferiti ad ogni 
consulente, per una corretta 
suddivisione degli stessi a tutti 
i professionisti di ogni Collegio 
o ordine.
Il Collegio dei Periti Industriali 
e dei Periti Industriali laureati 
della provincia di Reggio Emi-
lia, parte importante del gruppo 
Profess@re sia per numero di 
scritti sia per conoscenza tec-
nica e specializzazioni che può 
vantare, ritiene di grande impor-
tanza questo progetto che sarà 
di ausilio all’amministrazione 
giudiziaria anche attraverso una 
costante manutenzione ed ag-
giornamento delle professiona-
lità, da parte della segreteria del 

Collegio.
Il perito industriale nello svol-
gimento della propria attività 
professionale, previa iscrizio-
ne all’albo del Tribunale, può 
essere chiamato a svolgere il 
compito di consulente tecnico 
del giudice, per cui crediamo 
che questo progetto possa incre-
mentare le possibilità lavorative 
in questo ambito; per questo 
invitiamo gli iscritti a rimanere 
in contatto con il Collegio per 
rimanere aggiornati sull’evolu-
zione dello strumento informa-
tico e per iscriversi al sopraci-
tato albo dei consulenti tecnici.
Il gruppo dei c.t.u. già iscritti 
all’albo del tribunale, si è già 
ritrovato nelle settimane scorse  
per condividere le prime notizie 
su questo progetto e per valuta-
re l’opportunità di organizzare 
un corso di formazione sulla fi-
gura del c.t.u.

Chi volesse partecipare ai pros-
simi incontri, già in programma 
per le prossime settimane, ne 
dia comunicazione alla segre-
teria del Collegio o al referen-
te del progetto Per. Ind. Fabio 
Vasirani.
Questa iniziativa, come tante al-
tre che il Collegio stà portando 
avanti è parte concreta dell’at-
tività dello stesso, finalizzata a 
renderlo non solo il mero ese-
cutore dei compiti istituzionali 
che gli sono assegnati, ma farlo 
diventare attraverso le inizia-
tive che ha messo e metterà in 
campo (vedi Fondazione, ecc.), 
uno strumento di promozione 
della figura del Perito Industria-
le e di tutte le attività professio-
nali che lo stesso può offrire al 
mercato e alla società in genere.

Per. Ind. Cervi Stefano
Per. Ind. Vasirani Fabio
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REGGIO EMILIA

FARE SQUADRAFARE SQUADRA
Cari  Colleghi, il Presidente Sil-
vano Bedogni ha invitato noi neo 
eletti a scrivere un articolo di pre-
sentazione,  raccontarvi le nostre 
impressioni e progetti in merito al 
nuovo incarico.
Questa elezione per me rappresen-
ta un ritorno, ci eravamo lasciati 
nel 2009, su “invito” di Silvano, 
ho ripresentato la candidatura, vi 
ringrazio per la fiducia dimostrata 
coi vostri  voti e ringrazio i colle-
ghi Consiglieri per averne  riposto 
altrettanta nominandomi Tesorie-
re, sarà mio preciso impegno svol-
gere al meglio e con attenzione 
questo incarico.
In questa nuova consigliatura, mi 
sono ritrovata in una nuova sede, 
più moderna, ampia e funziona-
le, ora condivisa oltre che con 
gli Agrari anche con l’Ordine dei 
Chimici al fine di ottimizzare i co-
sti di gestione.
Nel precedente Consiglio, appena 
4 anni fa, io ero tra i giovani della 
squadra, ora mi trovo dalla parte 
dei “vecchi”. Ho apprezzato molto 
questa scelta, generalmente tanto  
sbandierata e,  con fatica, messa  
in pratica. 
Il ricambio all’interno del Con-
siglio è stato superiore al 50%; 
continuerete ad avvalervi  della 
preziosa esperienza di Silvano Be-
dogni, riconfermato Presidente, 
Emiliano Davolio, riconfermato 
Segretario, Stefano Cervi, nomi-
nato vice presidente e Paride Lati 
che ha avuto esperienze di consi-
glio anche in periodi più lontani.
I nuovi arrivati sono Cristian Al-
geri, Andrea Montanari, Marco 
Ronzoni e Fabio Vasirani che già 
dal primo consiglio hanno accet-
tato di partecipare attivamente 
ai vari progetti e iniziative che il 
Collegio intende promuovere.
La sensazione è che si sia creata 
una buona squadra, ora non ci re-
sta che dimostrarvelo.
Colgo l’occasione per augurarvi 
un sereno 2014

Per. Ind. Patrizia Ghirardini

Il Consiglio 2013-2017

COMMISSIONE GIOVANI

Cari colleghi, la Commissione Giovani Periti Industriali di Reggio Emilia compie un 
anno!!!!!
E’ stato un anno inteso e ricco di attività che ci ha visto impegnati su parecchi fronti 
per promuovere il nostro Collegio e sopratutto il lavoro di tutti noi.
L’obbiettivo della Commissione dei Giovani Periti Industriali è quello di creare un 
forte legame fra l’esperienza e l’innovazione, fra chi ha dedicato una vita a questo 
lavoro e chi vi si affaccia con umiltà e discrezione, auspicando un futuro ricco di 
soddisfazioni.
Tema a noi molto “caro” è la nuova regolamentazione sulla formazione continua.
Il nuovo testo approvato dal ministero della giustizia entrerà definitivamente in vigo-
re  dal 1/1/2014.
I risultati di questa nuova norma saranno visibili a breve, ci auspichiamo tutti che 
sia un opportunità di crescita continua che ci permetterà di migliorare la qualità del 
lavoro  rimanendo sempre aggiornati e in particolare possa portare nuovo lavoro.
La commissione Giovani ha iniziato ha pensare sopratutto ai periti emergenti che si 
inseriscono nel mercato del lavoro, volendo promuovere corsi economici per poter 
permettere una formazione continua alla portata di tutti. 
Come vi ho detto quest’anno è stato ricco di attività :
PREPARAZIONE “CORSO PRE ESAME “
Abbiamo partecipato attivamente alla preparazione del corso pre esame per l’abi-
litazione alla libera professione dei Periti Industriali di Reggio Emilia e di Modena; 
PREPARAZIONE “FASCICOLO DEL FABBRICATO”
Partecipato alla stesura del “Fascicolo del Fabbricato” di un istituto professionale a 
Carpi (MO) insieme ad altri giovani periti appartenenti ai collegi provinciali che sono 
stati colpiti dal sisma; 
ACCORDO “EUROPE DIRECT”
Abbiamo fatto un accordo con con la Rete d’informazione EUROPE DIRECT la qua-
le offre al pubblico assistenza, orientamento e risposte a quesiti su politiche, pro-
grammi e finanziamenti dell’Unione europea dalla quale riceviamo periodicamente il 
notiziario con le novità per quanto riguarda a Bandi , Concorsi, Lavoro.
ATTIVITÀ DI GRUPPO 
Preso contatto e ci siamo incontrati con altre commissioni giovani di altri collegi per 
condividere le esperienze e trarre spunti su nuove attività da intraprendere;
Chi è interessato alle iniziative che sono state svolte può tranquillamente chiedere 
informazioni, il modo più immediato è l’utilizzo della seguente email: giovani@periti-
industriali-reggioemilia.it
La Commissione Giovani continua con le iniziative intraprese e si pone l’obbiettivo 
di fare conoscere a tutti i ragazzi delle scuole la professione del perito industriale 
promuovendo incontri didattici nelle scuole e nei luoghi pubblici.
Ringrazio di cuore gli amici colleghi che fanno parte della commissione giovani che 
aiutano a portare avanti queste iniziative.
Auguro a tutti un felice anno nuovo 

Per. Ind. Marco Ronzoni
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EPPINCONTRO A REGGIO EMIL IAEPPINCONTRO 2013 A REGGIO EMILIA
Si è svolto a Reggio Emilia ve-
nerdì 22 novembre 2013, l’Eppin-
contro per le provincie di Reggio 
Emilia, Bologna, Modena, Parma 
e Piacenza. 
Per EPPI erano presenti il Presi-
dente dell’Ente Per. Ind. Florio 
Bendinelli, il Coordinatore del 
Consiglio di Indirizzo Generale 
(CIG) Per. Ind. Valerio Bignami e 
il Consigliere CIG Per. Ind. Lucia-
no Spadazzi.
Graditissima presenza anche del 
neo-Presidente del Consiglio Na-
zionale, Per. Ind. Gianpiero Gio-
vannetti, che ha riassunto la si-
tuazione della nostra Professione, 
ha sottolineato le novità salienti 
(Nuovo regolamento formazione 
continua in particolare) e ha invi-
tato tutti a dialogare con il CNPI 
quando ci siano necessità.
Ha Coordinato i lavori il neo-Co-
ordinatore della Federazione Re-
gionale dei Periti Industriali, Per. 
Ind. Andrea Bevini, Presidente del 
Collegio di Modena.
Tra gli aspetti ricordati da EPPI, 
a cui il Collegio si associa, sono 
state sottolineate le diverse oppor-
tunità offerte dall’Ente in termini 

di supporto e facilitazioni, che dal-
le statistiche paiono scarsamente 
fruite dagli iscritti.Su www.eppi.
it, rinnovato e ora più funzionale, 
sono disponibili tutte le informazio-
ni, pervenute anche con l’opuscolo 
inviato alcuni mesi fa insieme ad 
Opificium.
Eppi ha infine comunicato di aver 
chiuso il Call Center che aveva pre-

disposto, con operatori esterni che 
rispondevano soltanto alle più do-
mande di base; si è quindi ritenuto 
più adeguato far sì che sia diret-
tamente il personale interno EPPI 
a rispondere, in maniera così più 
esaustiva, pur se con tempistiche 
di risposta non immediate.

Per. Ind. Emiliano Davolio
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LA NUOVA FORMAZIONE CONTINUA DEI  PROFESSIONISTI… una nuova s f idaLA NUOVA FORMAZIONE CONTINUA DEI PROFESSIONISTI… una nuova sfida
Il DPR n. 137 del 7 agosto 2012 
“Regolamento recante riforma 
degli ordinamenti professionali” 
stabilisce all’art 7 che tra i nuo-
vi obblighi vi è quello di curare il 
proprio aggiornamento professio-
nale attraverso una attività di for-
mazione continua. La finalità della 
formazione è quella di garantire la 

qualità ed efficienza della prestazio-
ne professionale, nel migliore inte-
resse dell’utente e della collettività, 
e per conseguire l’obiettivo dello 
sviluppo professionale. 
Il Consiglio Nazionale, così come 
previsto dal citato DPR, ha approva-
to il nuovo regolamento che, avendo 
ottenuto il parere favorevole del Mi-

nistro della Giustizia, diventa ese-
cutivo con decorrenza 1^ gennaio 
2014.
Principio fondamentale posto a 
base dell’attività formativa è che la 
stessa è un obbligo deontologico 
per il professionista.

Il nuovo regolamento in sintesi:

LE CARATTERISTICHE DELLA FORMAZIONE

120 crediti in 5 anni, di cui almeno 3 sull’etica, la deontologia e la previdenza

N.B. Per coloro che certificano il non esercizio abituale della professione viene auto-
rizzata, su richiesta dell’interessato, la riduzione dei crediti da conseguire. Il numero 
dei crediti non può comunque in alcun caso essere inferiore a 8/anno

Diretti (corsi, seminari, convegni o incontri tecnici); Indiretti (docenza, coordinamen-
to, tutoraggio di attività formative della durata minima di 1 ora, pubblicazioni di libri, 
contributi ed articoli, partecipazione ai lavori di organismi di rappresentanza dlla ca-
tegoria)

Il riconoscimento dei crediti deve essere preceduto da una verificabilità della effettiva 
partecipazione

Gli organismi territoriali dell’ordine, le associazioni di iscritti, previo via libera del 
Consiglio nazionale.

Si attribuisce il valore di 1 credito ad ogni ora di attività formativa su tutto il territorio 
nazionale

Impegno formativo

Eventi formativi

Formazione 
a distanza

Chi fa formazione

Valore dei crediti

Questo è quello che in sintesi ci 
troveremo ad affrontare nei pros-
simi anni.
Personalmente ritengo che sia 
necessario guardare oltre alle im-
posizioni derivanti da leggi e re-
golamenti, spetta infatti ai singoli 
professionisti recepire che la for-
mazione continua non è un’inutile 

perdita di tempo, ma una reale neces-
sità per garantire una buona qualità 
del prodotto erogato.
Abbiamo davanti un’occasione uni-
ca per dimostrare di essere realmente 
all’altezza dei compiti che un moder-
no e mutevole mercato del lavoro ci 
richiede: garantire ai nostri clienti / 
datori di lavoro che i Periti Industria-
li sono e rimangono realmente com-

petenti ed esercitano la professione 
nel modo più qualificato possibile.
Come consiglieri stiamo cercando 
di far si che ogni iscritto abbia la 
possibilità di raggiungere i crediti 
richiesti dal Regolamento, pubbli-
cizzando eventi organizzati da altri 
Collegi e programmando a nostra 
volta corsi/convegni.

CORSI e CONVEGNI 2014
Corso
Corso
Convegno

Direttiva Atex
Camini e canne fumarie: la progettazione, l’installazione e la sicurezza
Più sicurezza nell’utilizzo di bombole GPL - Ad un anno dalla tragedia di Guastalla

Nella prima fase di applicazione 
del Regolamento, ci troveremo ad 
affrontare problemi, dubbi e do-
mande a cui non sempre riuscire-
mo a dare immediata soluzione, 
nonostante ciò cercheremo di dare 
il nostro massimo impegno nel cre-

are un sistema “Formazione” valido 
e fruibile per tutte le competenze 
dall’elettrotecnica all’alimentare, 
dalla chimica alla meccanica fino 
all’informatica e all’elettronica.
Con l’obiettivo di un continuo mi-
glioramento ci rendiamo disponibili 

a ricevere suggerimenti e indica-
zioni.
Sperando di vincere la nuova sfida 
nel minor tempo possibile colgo 
l’occasione per augurarvi un Feli-
ce Anno Nuovo.

Per. Ind. Andrea Montanari
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POLIZZA RC PROFESSIONALE OBBLIGATORIA - COSA FAREPOLIZZA RC PROFESSIONALE OBBLIGATORIA - COSA FARE

Art. 5 D.P.R. 137/2012
Obbligo di Assicurazione

1.	 Il professionista è tenuto a 
stipulare, anche per il tramite 
di convenzioni collettive ne-
goziate dai consigli nazionali 
e dagli enti previdenziali dei 
professionisti, idonea assicu-
razione per i danni derivanti al 
cliente dall’esercizio dell’atti-
vità professionale, comprese 
le attività di custodia di do-
cumenti e valori ricevuti dal 
cliente stesso. Il professioni-
sta deve rendere noti al clien-
te, al momento dell’assunzio-
ne dell’incarico, gli estremi 
della polizza professionale, il 
relativo massimale e ogni va-
riazione successiva.

2.	 La violazione della disposizio-
ne di cui al comma 1 costitui-
sce illecito disciplinare

Il 15 agosto 2013 è entrato in vi-
gore il “Regolamento di riforma 
degli Ordinamenti Professionali”  
(D.P.R. 137/2012) che si applica 
alle attività il cui esercizio è con-
sentito solo di seguito all’iscri-
zione in ordini o collegi come 
la nostra, subordinatamente al 
possesso di qualifiche profes-
sionali o all’accertamento delle 
specifiche professionalità. Tra 
le varie disposizioni contenute 
viene confermato l’obbligo del 
professionista di stipulare idonea 
assicurazione per i danni deri-
vanti al cliente dall’esercizio del-
le attività professionali. E’ stato 
successivamente chiarito che le 
polizze possono coprire non solo 
le responsabilità del professioni-
sta che firma il progetto ma an-
che quelle dell’associato verso 
lo studio di cui fa parte, anche se 
questi non assume l’incarico in 
prima persona.

E’ stato specificato che l’assicu-
razione è obbligatoria ogni qual-
volta si assume un incarico che 
implica l’assunzione di responsa-
bilità verso il cliente, senza dare 
importanza se il professionista è 
un dipendente di uno studio, per 
cui lavora abitualmente senza fir-
mare i progetti o se non ha partita 
iva.

Se c’è l’assunzione di responsa-
bilità , l’assicurazione è obbli-
gatoria anche per prestazione a 

titolo gratuito o per professionisti 
che assumono incarichi occasio-
nalmente e che sono dipendenti di 
altre aziende.

Detto questo è evidente come or-
mai ogni qualvolta si esegue una 
prestazione professionale è obbli-
gatorio dotarsi di assicurazione.

Il Collegio da mesi ha preso a 
cuore questo argomento di grande 
attualità che oggi piu che mai gra-
va sulle spese personali. Abbia-
mo analizzato tramite l’ausilio di 
un nostro legale di fiducia diver-
se polizze assicurative per capire 
come si pongono sul mercato ma 
sopratutto capire “ se vanno bene 

per noi”.

Alla fine, partendo dal concetto 
che nessuno regala nulla abbia-
mo individuato ed effettuato una 
convenzione con dei consulenti 
di Reggio Emilia ( Area Broker 
Consulting), che ci propongono 
un prodotto che più delle altre 
si avvicina alle nostre esigenze. 
Occorre fare molta attenzione 
alle polizze sul mercato in quan-
to molte di queste a volte posso-
no apparire convenienti ma poi 
al primo problema trovano mille 
motivazioni per non pagare.

Considerando l’obbligatorie-
tà anche per chi fa prestazioni 
occasionali abbiamo chiesto di 
proporci anche dei prodotti più 
convenienti ma pur sempre com-
pleti nella loro forma per chi ese-
gue lavori saltuari e occasionali.

Vi ripeto il concetto, oggi rite-
niamo questa convenzione la più 
coerente con la nostra professio-
ne, ma il Collegio non ha spo-
sato nessuno pertanto nel mo-
mento in cui dovessimo trovare 
prodotti ancora più convenienti 
per i nostri iscritti non esiteremo 
a tenervi informati.

A tal proposito nel mese di gen-
naio stiamo pensando di organiz-
zare un convegno a doc su tale 
argomento al quale speriamo di 
vedervi numerosi

Per. Ind. Cristian Algeri 



Dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati della Provincia di Reggio Emilia8 - La Voce Del Collegio

IL Collegio DEI PERITI INDUSTRIALI E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI DI RE

Dove si trova la sede

NUOVA SEDE: Via Martiri di Cervarolo 74/10 – Centro Comm.le San Lucio

Orari di apertura Ufficio Informazioni e Segreteria
L’ufficio di Informazioni e Segreteria del Collegio, gestito dalla Sig.ra Isabella Redeghieri e dalla Sig.ra Morena Bonacini, è aperto :

Lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì ore dalle 10:00 alle 12:00
Su appuntamento il giovedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00

Per contattare direttamente il Presidente del Collegio/Fondazione - Per. Ind. Silvano Bedogni
E-mail: presidente@periti-industriali-reggioemilia.it  oppure  presidente@fondazionebottazzi.it

Per contattare direttamente il Segretario del Collegio/Fondazione - Per. Ind. Emiliano Davolio
Email: segretario@periti-industriali-reggioemilia.it  oppure  segretario@fondazionebottazzi.it

Collegio dei Periti Industriali 
e dei Periti Industriali Laureati 
della Provincia di Reggio Emilia NELLO BOTTAZZIFondazione

Come contattarci 
 www.periti-industriali-reggioemilia.it

Posta elettronica ordinaria 
segreteria: info@periti-industriali-reggioemilia.it 

amministrazione: amministrazione@periti-industriali-reggioemilia.it
Posta elettronica certificata  Collegiodireggioemilia@pec.cnpi.it  

Tel. 0522331660      Fax 05221841841

Come contattarci 
 www.fondazionebottazzi.it

Posta elettronica ordinaria 
segreteria: info@fondazionebottazzi.it 

amministrazione: amministrazione@fondazionebottazzi.it
Posta elettronica certificata  postacertificata@fondazionebottazzi.it  

Nuovo numero telefonico  Tel. 0522331761   Fax  05221841841

Aggiornamenti per i Professionisti Antincendio
Nel corso del 2013 si sono svolti 
con ampia partecipazione di 
tutti gli Ordini e Collegi tecnici 
tre corsi e un seminario 
nell’ambito della formazione 
per l’aggiornamento dei 
professionisti antincendio. 

Con la preziosa collaborazione 
del Comando dei Vigili del 
Fuoco di Reggio Emilia (in 
particolare del Comandante 
Ing. D’Anna e dei Funzionari 
Ing. Rognetta e Ing. Concolino), 
sotto l’autorizzazione della 
Direzione Regionale Vigili 
del Fuoco e con l’intervento 
di diversi professionisti del 
settore, nell’anno si sono 
affrontate le tematiche della 
protezione passiva, di quella 
attiva parlando di rilevatori 
ed evacuatori di fumo, per poi 
passare alle problematiche 
degli incendi legati agli impianti 

fotovoltaici, concludendo con 
un quadro sulle nuove attività 
soggette alla Prevenzione 
Incendi previste dal D.Lgs. 
151/2011 e le relative Regole 
Tecniche.

La Fondazione, su mandato 
dei quattro Ordini e dei quattro 
Collegi tecnici continuerà 
anche nel 2014 a proporre 
un’offerta formativa che 
vuole essere rivolta a tutte 
le professionalità presenti 
nell’ambito della Prevenzione 
Incendi. Nel mese di 
Gennaio si riunirà il Comitato 
Scientifico voluto per definire 
i programmi dei corsi, che 
stilerà il calendario 2014.

Sempre a Gennaio saranno 
disponibili le attestazioni di 
partecipazione ai corsi e ai 
seminari.

per il mantenimento
dell’iscrizione

negli elenchi del
Ministero dell’Interno

ai sensi del D.M. 5 agosto 2011

PREVENZIONE
INCENDI

organizzazione:

Collegio degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati

di Reggio Emilia

Ordine dei Dottori Agronomi
e Dottori Forestali
di Reggio Emilia

Seminari e corsi

AGGIORNAMENTO
IN MATERIA DI

Seminari e corsi

AGGIORNAMENTO
IN MATERIA DI

Collegio dei Periti Industriali 
e dei Periti Industriali Laureati 
della Provincia di Reggio Emilia

NELLO BOTTAZZIFondazione

Ordine dei Chimici di Reggio Emilia

Collegio dei Periti Agrari 
e dei Periti Agrari Laureati
Provincia di Reggio Emilia


